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SOLIDARIETÀ 
E' da un giornale svizzero, «Na­

tional Zeitung», e da una lettera 
di un nostro emigrato al parroco 
del suo paese, Timau, che abbia­
mo conosciuto la storia di Mario 
* (ne indichiamo con un asteri­
sco il cognome, per dovere di de­
licatezza) e il cuore dei suoi com­
pagni di lavoro. 

Mario * è un muratore friula­
no: è giovane — 37 anni — ma 
la .sua forte fibra è intaccata da 
un male die sembra non voler 
perdonare nessuno. Ricoverato al­
l'ospedale di Basilea, ha un solo 
desiderio : rivedere la moglie, 
riabbracciare i suoi quattro bam­
bini, morire nel piccolo paese na­
tale die ha un posto tanto grande 
nel suo cuore. Ma Timau è lonta­
no, e Mario * non ha mezzi ne 
forze per affrontare il viaggio. E' 
a questo momento die si manife­
sta, in tutta la .sua luce, la solida­
rietà dei suoi sessanta compagni 
di lavoro e delle persone che gli 
vivono accanto: il suo desiderio 
si traduce nel desiderio di lutti, 
in un impegno morale per tutti. 
I compagni — molti dei quali di 
Timau — organizzano una collet-
la. aggiungono ai .soldi raccolti 
una coperta di lana e un grande 
pacco in dono per i bimbi; una 
infermiera fornisce le medicine, 
la padrona di casa abbona l'af­
fitto di quattro 7:iesi, un oste di 
Pratteln concede in prestito la sua 
auto alla cui guida si mette una 
signora di Basilea: il muratore 
inalato torna così in Italia. Mario 

* non è morto: ricoverato all'ospe­
dale di Udine, vi continua la cu­
ra iniziata in Svizzera. 

Scrivendo al parroco don Ce-

LEGITTIMA 
PROTESTA 

Da varie località della Francia sono 
giunte all'Ente «Friuli nel mondo», da 
parte di nostri emigrati, numerose let­
tere di protesta per un articolo appar­
so sul quotidiano parigino France-Soir 
che, riferendo d'un fatto di cronaca ne­
ra ( l'assassinio d'una donna ) nella lo­
calità di Masarolis, nell'alto Cividale-
se, si è diffuso in considerazioni che, 
con quella frazione montana, dipinta 
a tinte truci assolutamente fuori posto, 
coinvolgono l'intero Friuli. 

Facciamo osservare al diffuso quoti­
diano parigino che non è lecito, pren­
dendo spunto da un tragico episodio, 
gettare il discredito su un paese, quale 
Masarolis, che oltre ad aver dato alla 
Italia un alto contributo di eroismo in 
tutte le guerre, ha dato e continua a 
dare, attraverso i suoi emigrati (non 
meno sobri, laboriosi e tenaci di tutti 
gli altri della nostra regione), un pre­
zioso contributo di braccia soprattut­
to — guarda caso — alla terra di Fran­
cia. Generalizzare, oltre che ingiusto, 
è pericoloso : anche a Parigi, anche in 
Francia — come in ogni parte del 
mondo — si verificano, purtroppo, gra­
vi fatti di sangue: ma non per questo 
i parigini e i francesi sono dei bruti. 
Bruti sono soltanto gli autori di quei 
delitti. 

Sono, queste nostre, considerazioni 
lapalissiane, persino ovvie. Ma era ne­
cessario farle, per richiamare France-
Soir al rispetto di quel limite d'infor­
mazione giornalistica oltre il quale 
stanno la deformazione della realtà e 
la calunnia, che a loro volta chiamano 
in causa — come s'è verificato con le 
lettere pervenuteci •— la leggittima, vi­
brala protesta. 

catto, un compaesano e compagno 
di lavoro di Mario, il sig. Dionisio 
Mentii (citiamo per intero il suo 
nome, percliè la commossa ammi­
razione dei friulani abbia almeno 
un segno concreto di riferimento), 
si esprime con queste testuali pa­
role : « Tutti gli amici dicono di 
aver fatto solo, umanamente, 
quanto ogni altro buon cristiano 
avrebbe fatto in simile circostan­
za. Confesso però die mai, come 
in questo caso, vi è .stata tanta 
spontaneità e tanto senso di uma­
na solidarietà. Ci rammarichiamo 
soltanto di non aver potuto fare 
di più, cioè di non aver potuto es­
sere anche fisicamente di aiuto al 
nostro amico. Siamo invece lieti 
di aver potuto, almeno in minima 
parte, lenire il dolore dei suoi ge­
nitori, della sua giovane spo.sa. 
dei suoi congiunti lutti; di aver 
(lato loro un bricciolo di conforto». 

Abbiamo riferito la storia di 
Mario e parlalo della generosità 
dei suoi compagni di lavoro per­
che episodi come questo rafforza­
no la nostra fiducia nella bontà 
degli uomini, e perchè l'esempio 
della piccola, anonima comunità 
italiana in Svizzera induca alla 
meditazione tutti i nostri emigra­
ti e tutti i sodalizi friulani ali e-
stero. .4i quali ultimi vogliamo 
anche ricordare che da anni gli 
emigrami di Ciani, in Valcellim.. 
riunitisi in una associazione, fiati­
no costituito un fondo per il rien­
tro delle salme dei loro compaesa­
ni che decedano alVestero. 

In altri termini, facendo eco a 
quanto scrisse il presidente del no­
stro Ente. sen. Tiziano Tessitori. 
da queste stesse colonne nel set­
tembre 19.59. lanciamo ancora una 
volta un uj)pello alla solidarietà : 
a quella solidarietà ili cui hanno 
dato così bella, toccante prova gli 
emigrati di Timau nella triste cir­
costanza di Mario * e quelli di 
(Jaiit ormai da tempo. Aon sug­
geriamo le forme in cui tale spi­
rito di fratellanza possa o debba 
trovare concreta vita: ciascun e-
migralo. ciascun sodalizio friula­
no, agisca in conformità al proprio 
.sentire e nella misura delle singo­
le possibilità. Ci permettiamo so­
lo di rilevare che senza l'istituzio­
ne di forme assistenziali a favore 
dei nostri corregionali meno ab­
bienti e più provali dal bisogno, 
dal dolore o dalla sventura, ogni 
altra attività sociale — pur lode­
vole in sé — è poca cosa. 

Sulla soglia della propria casa, questa giovane donna di Carnìa attende. Un uomo — e forse più d'uno (lo sposo, il padre, 
il fratello) — ha lasciato il focolare domestico per procurare alla famiglia un sudato ma onesto pane. Quando Viiomo tor­
nerà al suo paese fra i monti, ci sarà una doniui — e forse più d'una (la sposa, la madre, la figlia, la sorella) — a dirgli 
con la luce del suo sorriso che lutto è rimasto immutato nel cuore di chi ha tanto atteso. (Foto di Silvio M. Bujatli) 

FESTE FRIlllAl I§ O l i DEGLI 
Le festività del Natale e del Capo­

danno sogliono ricondurre in patria un 
buon numero di emigrati perchè nulla 
è piìi caro che trascorrere accanto alla 
propria famiglia le solennità più bel­
le dell'anno. In occasione di tale ritor­
no in Friuli di numerosi nostri lavora­
tori all'estero, si sono svolle alcune riu­
scitissime «feste dell'emigrante», cui 
l'Ente «Friuli nel mondo» ha presen­
ziato nelle persone del suo direttore 
doti. Ermete Pellizzari e del consiglie­
re Ottavio \alerio. 

Le feste in onore dei nostri emigrati 
(con essi erano anche i familiari e le 
autorità civili e religiose delle singole 
località in cui le manifestazioni hanno 

avuto svolgimento) hanno dimostrato 
ancora una volta di quanto affetto e di 
quale stima il Friuli circondi coloro 
che impersonano la maggior nobiltà del 
suo lavoro. 

Primo tra le «feste dell'emigrante» il 
raduno comunale tenutosi il 26 dicem­
bre a Barbeano ed organizzato dalla 
«Pro Loco» di Spilimbergo, e nel cor­
so del quale — dopo i riti religiosi del 
mattino — il doli. Pellizzari e Valerio, 
dopo aver porto ai convenuti il saluto 
del presidente dell'Ente, sen. Tiziano 
Tessitori, hanno preso la parola per 
prospettare ai lavoratori, insieme all'at­
tività della nostra istituzione, un esau­
riente quadro dell'emigrazione friula­

na e per passare in esame i vari, scol­
lanti problemi che al fenomeno migra­
torio sono legali. 

Analoghe le manifestazioni svoltesi il 
3 gennaio a Pontebba e a Rivigmmo 
con l'intervento, rispettivamente, di Ot­
tavio Valerio e del doti. Pellizzari, il 
quale ultimo ha presenzialo anche ai ra­
duni degli emigranti in Trepido Gamico 
il giorno dell'Epifania e in Venzone il 
10 gennaio nella sala maggiore del ma­
gnifico, ricostruito Municipio trecente­
sco. Infine, tanto il divettore quanto il 
consigliere dell'Ente sono intervenuti 
alla «festa dell'emigrante» celebratasi 
il 17 gennaio a Rigolato, il paese che 
— oltre a vantare il proprio contribu­

to alla Patria in 95 Caduti nelle guer­
re dal 1915 al 1945 e in una medaglia 
d'oro e due d'argento al valor militare 
concesse a suoi eroici figli — conta 45 
famiglie espatriate, F08 emigrati all'e­
stero e 161 emigrali in Italia. 

Dappertutto un'atmosfera cordiale e 
serena : il clima fraterno che si crea 
fra persone che, in campi diversi, ma 
con passione e competenza, operano per 
dare adeguata soluzione ai tanti e com­
plessi problemi sul tappeto — e che 
sono di ordine morale ed umano non 
meno che economico — relativi alla 
nostra emigrazione. A far più suggesti­
vi gli incontri, a porli sotto il segno 
della più schietta friulanità, dopo la pa-
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rola realistica e pur calda del doli. 
Pellizzari e di Ottavio Valerio •— ani­
matori instancabili di siffatte manifesta­
zioni che tanta eco di consensi hanno 
trovato fra la nostra gente e nel ricor­
do degli emigranti — si aggiungevano 
gli armoniosi e nostalgici canti del 
Friuli nell'esecuzione di applaudili 
complessi, come quello intitolalo al no­
me di Arturo Zardini a Pontebba, o il 
coro di Cussignacco a Rigolato. E, con 
le esposizioni dei due dirigenti dell'En­
te — i quali, dopo aver porto ai lavo­
ratori in procinto di raggiungere le lo­
ro lontane sedi di emigrazione il salu­
to commosso e augurale del presidente 
sen. Tessitori, hanno sottolineato l'ap­
porto dell'operosità della nostra gente 
in tutto il mondo, non tralasciando di 
esporre le legittime rivendicazioni del­
le nostre maestranze all'estero e l'esor­
tazione a esser saldi nell'amore per il 
Friuli e solidali con i corregionali e-
migrali, non meno che compatti nella 
difesa del proprio lavoro •— le espres­
sioni colme d'affetto dei sindaci e dei 
parroci, che hanno proclamato come i 
paesi traggano orgoglio e benessere 
dalle ben conosciute e apprezzate doti 
di serietà e di tenacia dei friulani nel 
mondo. 

."Vccanto alle feste a testimonianza di 
affetto per i nostri lavoratori rimpatria­
ti per il Natale, il doti. Pellizzari e Va­
lerio hanno tenuto alcune conferenze 
per gli emigranti : il primo a Timau e 
Loneriacco di Tarcento, il secondo nel­
la stessa località di Loneriacco. Parole 
semplici, sbocciate dal cuore; e illu­
strazione piana, ma esauriente, della 
situazione migratoria italiana, delle 
questioni più attuali, delle prospettive 
immediate e a più lunga scadenza. 

Gli emigranti friulani hanno com­
preso di non esser soli; tornando al 
loro posto di lavoro oltre le Alpi han­
no recato la consapevolezza di non es­
ser abbandonati a se stessi, di avere in 
Friuli un'istituzione che si occupa del­
le loro molteplici necessità, che li se­
gue con il suo augurio e il suo affetto 
profondi. 

Elogio ai friulani 
n e i r Argentina 
« / friulani nell'Argentina, 

grazie all'opera della Fede­
razione e dei tanti « Fogo-
làrs », sono fuù conosciuti, 
e il loro lavoro è apf)rezza-
tissimo ». Queste parole so­
no state p ronunc ia te dal la 
signora Elena Faggionato in 
Frondiz i , gentile consorte 
del Pres idente della Repub­
blica Argent ina , in occasio­
ne d 'un colloquio da lei a-
viito con u n nostro corre­
gionale, il sig. Abel Mattius-
si, chinesiologo univers i tar io , 
residente in Olivos, che ce 
le h a cortesemente comuni­
cate. 

Nessun commento a così 
lusinghiero elogio. Esso par­
la da sé. Un sentito grazie, 
piut tosto, al l ' i l lustre signo­
ra, il cui apprezzamento per 
i nostr i lavorator i in Argen­
tina a l tamente onora il 
Fr iu l i . 

Entusiasma V Udinese 
lungo la via deWascesa 

Volti assorti, cuori commossi negli uffici dell'Ente: dal nastro magnetico 
giunge ai familiari la viva voce dei propri cari in Melbourne e Brisbane. 

Dalla seconda metà di dicembre, il 
cammino dell'Udinese è instradato lun­
go il bituirio del successo. Non si po­
teva dire che, dall'inizio del campio­
nato di serie A, le cose avessero preso 
limi piega confortante. Per tutta una 
complessa serie di fattori, l'undici 
bianco-nero aveva dovuto subire l'ini­
ziativa delle squadre contrappostele, 
che alla prova dei fatti si erano rivelate 
più forti di esso. Poi, la superba ri­
presa, che non è stata tuttavia il mira­
colo scaturito all'improvviso, ma il 
frutto d'una preparazione seria, co­
scienziosa, metodica. L'allenatore Bep­
pino Bigogno — tornato fra le aze-
bretle» che cinque anni or sono aveva 

Ospiti graditi dell'Ente 
Deganis Sergio (Canada) ci ha par­

lato con orgoglio e con affetto del «Fo-
golàr furlanu di Toronto, di cui è vi­
cepresidente, e ci ha espresso il gradi­
mento dei nostri corregionali nell'On­
tario per le attività dell'Ente. Ci ha 
pregati (e assai volentieri assolviamo 
l'incarico) di salutare a suo nome i so­
ci del sodalizio; ai suoi saluti aggiun­
giamo il nostro più fervido augurio e 
felicitazioni per l'opera di coesione che 
il «Fogolàr» va svolgendo. 

Flamia Martino e signora (Francia) , 
con gli inseparabili amici Giulio Pillini-
ni e signora, non sono mancali all'an­
nuale appuntamento con i nostri uffi­
ci. Ancora una volta ci hanno espresso 
il loro entusiasmo per le attività del­
l'Ente e ci hanno parlato del loro la­
voro, ricordandoci ( e noi lo sappiamo 
e comprendiamo benissimo) la nostal­
gia che provano per la Gamia natale e 
in particolare por Tolmezzo. Attraver­
so le nostre colonne i quattro carissi­
mi ospiti salutano tutte" le persone a lo­
ro care residenti a Parigi. 

Petrucco Sante (Olanda) ha incarica­
lo la sua gentile signora di recarci i 
suoi saluti augurali e di esprimerci la 
sua soddisfazione per il giornale di cui 
apprezza l'impostazione e gradisce le 
notizie. Ricambiamo di cuore, con i mi­

gliori voti di bene, ai graditissimi sa­
luti. 

Pizzurro J. B. (USA) non è friula­
no, ma dei nostri corregionali è amicis­
simo : tanto che ha sentito il desiderio 
di visitarci; e non è stato senza sorpre­
sa che quassù — specie a Cavasso Nuo­
vo, Meduno, Fauna — ha trovato mol­
ti conoscenti, tornati da New York in 
vacanza. Nella metropo'.i americana il 
sig. Pizzurro, nativo della bella terra di 
Sicilia, ha un negozio situato non lun­
gi dalla sede del «Fogolàr»: e i nostri 
corregionali, quando tengono le loro 
riunioni sociali, non mancano di accor­
rere nel suo esercizio, richiamati dallo 
inconfondibile odore del formaggio 
friulano. 

Poli Gabriele (Molfelta, in prov. di 
Bari) è un pugliese-friulano che ama 
la nostra regione non meno dei nostri 
corregionali e che conosce il Friuli for­
se meglio di tanti che vi sono nati. 
Profondo intenditore ed ammiratore 
entusiasta del folclore, della storia, del­
la poesia della nostra terra, ci ha e-
spresso il rammarico che le nostre cosi 
suggestive tradizioni vadano estinguen­
dosi a poco a poco. E' stato ricevuto 
dal presidente dell'Ente, sen. Tiziano 
Tessitori, che lo ha intrattenuto in lun­
go e cordiale colloquio. Dal giornale 

Vive in una borgata sul Matajur 

la più vecchia "penna nera„ d'Italia 
Verso l'erto costone del ventoso Ma­

tajur, oltre la valle dell'Alberane, in 
quella ridente ed ospitale frazione che 
è Slèrmiza, vive il più vecchio alpino 
d'Italia : Luca Medves. 

Allo, smilzo, ancora vispo e loquace, 
il novantaseltenne «vedo» (è nato in­
fatti il 7 ottobre 1863) fu una delle 
prime «penne nere» d'Italia e da «co­
scritto» venne destinato al I» batta­
glione, 71"- compagnia, del 6" Reggi­
mento Alpini. Suces.sivamente — dopo 
un anno, otto mesi e otto giorni di re­
golare ferma — fu congedalo, e nel 
1887 passò al 7" Alpini. 

Il Medves, che si incontra spesso nel-

Nella sede dell'Ente « Friuli nel mondo » : familiari di nostri emigrati in 
ascolto dei radiomessaggi da Melbourne e da Brisbane per il Natale. 

la zona con il suo fedele cappello al­
pino in testa, è un superbo esempio di 
italianità e una sfida magnifica al tem­
po e alle vicissitudini umane, che non 
hanno inlaccato il suo spirito giovia­
le e sereno. E' il capostipite di tre ge­
nerazioni di alpini (Marco, il figlio di 
suo figlio, è uno dei tanti bravi e tena­
ci hivoralori friulani emigrali in terra 
di Francia) che, in una ininterrotta 
tradizione, cementata attraverso il senso 
del dovere, di dedizione alla Patria e 
di attaccamento al Corpo delle «fiam­
me verdi», rimane l'antesigmino di uno 
spirito d'incontenibile amore alla pro­
pria terra e agli alpini. 

LEITERA DA ROSARiO 
Anche a Rosario (Argentina) è giun­

to il «guidone» che fu inviato dall'Ente 
«Friuli nel mondo» a tutti i sodalizi 
friulani legalmente costituiti. Ecco 
quanto Varchitetlo Armando M. Le-
schiutla e Pio Agarinis, presidente e 
segretario di quella «Famèe», scrivono 
in una lettera indirizzata al nostro pre­
sidente, sen. Tiziano Tessitori : 

Quanto è grato sentirsi ricordali! E 
più grato ancora è sapere che coloro 
che sono restati in patria non cessano 
di amarci. Tale amore vuol esprimere, 
e meravigliosamente dice, con tutta pie­
nezza, il piccolo e caro «gonfenon» che 
ci avete mandato. Agile e sorridente es­
so pare dire alla bandiera argentina: 
«Vieni! stringiamoci in un abbraccio 
come si sono stretti i nostri figli che 
hanno fatto di questa Nazione uno dei 
capisaldi della civiltà». Grazie per l'o­
maggio, e siate sicuri della nostra de­
vozione all'Ente e alla «piccola patria». 

di cui è fedele abbonalo e che segue 
con affettuoso interesse saluta tutti gli 
emigrati friulani in ogni parte del 
mondo. 

Serena Maria (USA), nostra affezio­
nata abbonata non solo, ma anche pre­
ziosa collaboratrice, ha potuto finalmen­
te realizzare un suo ardente desiderio: 
quello di farci visita. Ciò le è stato 
possibile dal ritorno a Cavasso Nuo­
vo dopo ben 24 anni d'assenza dal 
Friuli: un ritorno che l'ha resa felice e 
che le consente di rientrare in Ameri­
ca col cuore gonfio di soddisfazione e 
di più alto amore verso la propria ter­
ra natale. 

portato a conquistare un invidiabilis­
simo secondo posto in classifica a ter­
mine del campionato — ha ridato un 
volto, una fisionomia precisa alla 
squadra che ha dimostrato di possede­
re una buona ossatura tecnica e una vo­
lontà e un coraggio a tutta prova. La 
prima prestazione positivamente maiu­
scola dell'attuale campionato l'Udinese 
l'ha data il 20 dicembre, riuscendo a 
costringere al pareggio la qiiotatissi-
ma compagine della Juventus. Nell'in­
contro successivo, sostenuto il 27 di­
cembre al campo «Moretti» contro la 
forte squadra del Bologiui, il risultalo 
era ancora più lieto: una magnifica 
vittoria, che faceva salire alle stelle lo 
entusiasmo dei tifosi. La serie dei ri­
sultali positivi non s'arrestava, perchè 
nell'incontro del 10 gennaio ( il 3 e il 
6 gennaio il campionato di massima di­
visione aveva subito una battuta d'ar­
resto per l'incontro dei «cadetti» e 
della «nazionale» contro i calciatori 
della squadra svizzera) i bianco-neri 
coglievano un prezioso pareggio in tra­
sferta a Bergamo, contro l'undici del-
l'Alalanta. Infine, altro pareggio fuori 
casa il 17 gennaio, nella partita contro 
l'Inter e, la domenica successiva, con­
tro il Lanerossi Vicenza. Ora l'Udine­
se lui consolidalo la propria posizione 
in centro classifica, è praticamente in 
zona di sicurezza. E l'augurio è che la 
serie dei risultali positivi continui, a 
onore e vanto e soddisfazione di tutti 
gli sportivi friulani, non ultimi i no­
stri emigrali, fra cui i tifosi dei bian­
co-neri sono legioni. 

Volate B.O.A.C. 
i più moderni e veloci aerei del mondo 

collegano i 5 continenti 

NIGERIA e GHANA Turboelica Britannia 312 
partenze da Roma per: 

K A N O : ogni lunedi, mercoledì, giovedì e domenica 
LAGOS: ogni mercoledì, giovedì e domenica 
ACCRA: ogni giovedì e domenica 

(servizi B.O.A.C, NIGERIAN AIRWAYS e GHANA AIRWAYS) 

AUSTRALIA Aviogetti Boeing 707 
partenze da Roma ogni martedì, giovedì e sabato, con arrivo, 
in meno di .33 ore, a : 
DARWIN, BRISB.VNE, PERTH, MELBOURNE e SYDNEY 

(servizi QANTAS - Linee Aeree Australiane) 

C A N A D A e U . S . A . Aviogetti Comet 4 
e Turboelica Britannia 312 

partenze (in coincidenza con t servizi B. E.A.) da: 

MILANO: ogni giorno 
VENEZIA: ogni giovedì e sabato 
R 0 M A : ogni giorno 
N A P O L I : ogni lunedì, venerdì, sabato e domenica 

CLASSE TURISTICA PER NIGERIA, GHANA, 
L'AUSTRALIA, GLI STATI UNITI ED IL CANADA 

CLASSE ECONOMICA PER CANADA ed USA 
A TARIFFE CONSIDEREVOLMENTE RIDOTTE 

Prenotazioni e informazioni presso le Agenzie di Viaggi autorizzate, 
la BEA . British European Airicays - Uffici di ROMA, MILANO, 
NAPOLI. VENEZIA. FIRENZE, TORINO, GENOVA, e gli Agenti 
Generali: per la Sicilia, G. Micali ì'ia F. Crispi 18, Messina . per 
la Calabria, Lucania e Puglia, G. di Castro Via Monteprappa 9 E, 
Cosenza . per il Veneto, (esclusa la prov. di Venezia), Trentino e 
Alto Adige, G. Cusinato ì'ia Preti 34 A. Castelfranco Veneto (Treviso) 
. per Ascoli Piceno e provincia, U. Brunozzi Via Trento 28, Ascoli 
Piceno . per le provincie di Asti, Alessandria, Novara e Vercelli, 

Rag. G. Bonola Corso Garibaldi 29, Galtinara (Vercelli). 

Per il Friuli, Venezia Giulia e Trieste, V. Boem Via Candotti 9, 
Codroipo (Udine). 

vanguardia della navigazione aerea la 

Vi offre i migliori servizi 

BRITISH OVERSEAS AIRWAYS CORPORATION IN ASSOCIAZIONE CON lA S.A.A., lA C.A.A., lA E.A.A.C, tA QANTAS, 
lA TEAL, LA NIGERIAN AIRWAYS E LA GHANA AIRWAYS. 



Febbraio 1960 FRIULI NEL MONDO Pag. 3 

Grazie ! 
In occasione delle festività di Nata­

le e di Capodanno ci sono giunte, da 
parte di numerosissimi nostri lettori 
emigrati, simpatiche e affettuose atte­
stazioni d'amicizia e di augurio. Chi 
non una diffusa e nostalgica lettera, 
chi con un elegante biglietto recante i 
simboli della festività tanto cara al 
cuore di tutto il mondo cristiano, cen­
tinaia e centinaia sono stati coloro che 
si sono ricordati dell'Ente «Friuli nel 
mondo» e dei suoi dirigenti, del no­
stro giornale e dei suoi collaboratori. 
E' stato un nuovo, toccante plebiscito 
di comunanza di affetti tra i nostri la­
voratori in ogni continente e l'istitu­
zione sorta a tutela dell'emigrazione 
friulana. E l'episodio — che ha lieta­
mente rinnovato una tradizione — va 
registrato a lettere d'oro nell'albo del­
la nostra attività, perchè esso è la mi­
glior testimonianza che, dopo selle an­
ni di lavoro in comune con i nostri 
emigrali, il ponte ideale che allaccia la 
«piccola patria» a ogni lembo di terra 
dove viva e lavori un friulano è sem­
pre più saldo sui piloni dell'amore e 
della solidarietà. 

Grazie infinite a tutti, cari fratelli 
lontani, e rinnovali auguri di bene. 

Nel "Fogolar,, di Torino 
Il giorno dell'Epifania, la «Famèe 

furlane» di Torino ha solennemente 
festeggiato, nei locali del Fogolar in via 
Avel 2, la festa tanto cara ai friulani. 
Nel salone delle feste, dinanzi a un 
grande e ricco albero di Natale, il pre­
sidente, con il Consiglio direttivo, ha 
proceduto alla distribuzione dei doni 
ai bimbi dei soci. La bambina Maria 
Luisa Dalmasson ha, per l'occasione, 
recitato una bella poesia e la festa è 
terminata rallegrata dal suono di una 
gaia orchestrina. 

A D I O 

QUATRI CJACARIS 
SOT LA NAPE 

Tra le pagine del nostro giornale, 
quella delle « Qualri cjàcaris sol la na-
pe » suol ricevere particolari attestazio­
ni di simpatia da parte dei lavoratori 
all'estero di tutto il Friuli. E la 76" 
trasmissione di Radio « Friuli nel mon­
do » dedicata agli emigrati, sotto il me­
desimo titolo della nostra sesta pagina, 
raccoglie un'altra breve antologia di 
narratori nostrani: Caterina Fercolo, 
Arturo Feruglio, Giuseppe Marchetti, 
Pietro Menis e Riedo Puppo. Cinque 
racconti facili, gustosi, umani, di cui la 
esemplare dizione di Ottavio Valerio 
garbatamente sottolinea ogni sfumatura, 
mentre motivi musicali fanno da sotto­
fondo ai singoli racconti e da intervallo 
fra un lesto e l'altro. Non v'è dubbio 
che i nostri fratelli lontani, ascollando 
« sol la nape » della loro casa le lim­
pide pagine di questi cinque nostri 
scrittori, torneranno con l'anima e col 
peiB'ero al «fogolar» della casa che in 
Friuli li attende. 

COMMEDIE DI CANDONI 
ALLA TV E IN POLONIA 

Ci è gradito segnalare ai nostri let­
tori alcune recenti affermazioni di un 
giovane commediografo friulano, da 
qualche anno residente a Roma: Luigi 
Candoni. Lo scrittore carnico, che Va 
annoverato fra le voci più promettenti 
del nuovo teatro italiano, è anch'egli 
uno dei friulani che onora la «piccola 
patria» con il suo ingegno. 

Di Luigi Candoni, il 22 dicembre '59 
è andato in onda alla Televisione ita-

II paese di Erto, a 775 metri sul mare. Siamo nella valle del Vajonl. 

SI AFFERMA A ROSARIO 
UN MOSAICISTA FRIULANO 

A chi visita in Rosario (Argentina) 
la chiesa parrocchiale di Sant'Antonio, 
situata nella zona sud della città, in un 
quartiere popolato da numerosi nostri 
connazionali, è concesso ammirare, a ri­
dosso di un altare, uno splendido mo­
saico raffigurante Santa Monica e San 
Agostino. Inaugurata il 28 agosto 1959, 
l'opera si deve al friulano Giacomo 
Ghirardi, e va segnalata per l'armonio­
sa policromia e per la nitidezza delle 
linee, oltre che per la modernità della 
concezione e la magistrale perizia del­
l'esecuzione. E la «Liga de las madres» 
della zona, che fu promotrice della bel­
la realizzazione e la patrocinò, ne me­
na legittimo vanto. Ugualmente fieri 
dell'opera sono i soci della «Famèe 
furlane» rosarina, che a nostro mezzo 
esprimono le loro felicitazioni anche al 
sig. Olivo Macor, della Società «Ingra-
ma», che scelse i marmi dell'altare su 
cui poggia il mosaico, e all'impresa Pal­
ma ( che ha alle, sue, .dipendenze mae­
stranze esclusivamente friulane) la qua­
le provvide all'installazione e alla rifi­
nitura del manufatto. 

Ma in modo particolare va resa lode 
a Giacomo Ghirardi, che con l'opera 
musiva realizzata per la chiesa di San 
Antonio aggiunge nuovi meriti al pro­
prio lavoro e all'arte italiana in Argen­
tina. Del resto, la nuova e bella affer­
mazione del nostro bravo corregionale, 
se rallegra e inorgoglisce a buon diritto 
la comunità friulana di Rosario, non 
sorprende, quando si pensi che Giacomo 
Ghirardi, già noto nell'ambiente artisti­
co argentino e italiano, acquistò e per­
fezionò le proprie conoscenze tecniche 
nella Scuola musaicisti di Spilimbergo, 

1 ài ciapade... 
'I ài ciapade la gruciàrie, 

'i ài ciapàt il rafredór 

par sta masse a di chesl' ore 

sul balcòn a fa l'amor. 

(VilloUa popolare) 

unica del genere in Italia, e vivaio di 
artisti e di artigiani che, spandendosi 
nel mondo, si fanno messaggeri dell'in­
gegno e dell'operosità della gente friu­
lana. 

Segnaliamo infine che i preposti alla 
chiesa di Sant'Antonio, entusiasti per il 
mosaico raffigurante Santa Monica e S. 
Agostino, hanno commissionalo a Gia­
como Ghirardi l'esecuzione d'un nuovo 
altare dedicalo alla Madonna di Pom­
pei. Il valente mosaicista ha già inizia­
to il lavoro, e si confida di poter pro­
cedere quanto prima all'inaugurazione 
del nuovo manufatto che — ne siamo 
certi sin d'ora — segnerà un'altra ma­
gnifica affermazione personale dell'ar­
tista e costituirà un ulteriore apporto 
dell'operosità dei friulani alla civiltà 
dell'amica, ospitale Nazione sudameri­
cana. 

Padre David M. Turoldo 

[ra gli i[aliani in Canada 

Uno dei poeti migliori dell'I­
talia d'oggi. Padre David Ma­
ria Turoldo, friulano di Coderno, 
ha avuto l'incarico dalla Santa 
Sede di partecipare ad una Mis­
sione nel Canada, dove terrà una 
serie di predicazioni alle comu­
nità italiane. Il recapilo del gio­
vane e valente sacerdote nostro 
corregionale è il seguente : chie­
sa di Nòtre Dame de la Defense 
- 6800 Avenue Henri Julien -
Montreal. 

Inviliamo i nostri emigrati re­
sidenti nella metropoli canadese 
a recarsi ad ascoltare la parola 
di Padre David, a prender con­
tatto con lui, a fargli sentire il 
calore del loro friulanissimo 
cuore. 

liana l'originale televisivo «Nessuno è 
solo» (premio della RAI-TV 1959) per 
la regia di Enrico Colosimo e con la 
interpretazione di Renato De Carmine, 
Fosco Giachelti, Valdemarin, Galletti 
e altri noli attori. Inoltre, al Teatro 
Rozmaitosci di Ereslavia (Polonia), del 
nostro autore è stata replicata per oltre 
un mese, con vivo successo, la com­
media «Eva nascerà domani», nella tra­
duzione di Jadwiga Pasenkievicz, per 

CI HANNO LASCIATI... 
• ^ 

FAEDIS — La piazza, con il Municipio e la chiesa arcipretale. 

Dolfo Carrara 
A 76 anni, per emorragia cerebrale, 

la notte del L'i gennaio è improvvisa­
mente deceduto a Gorizia, nella casa di 
cura «Villa S. Giusto», lo scrittore e 
poeta Dolfo Carrara, consocio e consi­
gliere della Filologica friulana sin dal­
la fondazione della Società, patriota tra 
i primi della città isonlina : ai tempi 
della dominazione austriaca, era stalo 
perseguitato dalla polizia per i suoi 
sentimenti nazionali. Amava di tenero 
amore Gorizia, che cantò in molti dei 
suoi versi armoniosi e di pregevole fat­
tura, e a illustrazione della quale 
scrisse numerosi e penetranti saggi: tra 
le sue ultime pubblicazioni va ricordata 
una preziosa raccolta, stampata in oc­
casione del quarantennale della Filolo­
gica, dal titolo «Gorizia nelle sue can­
zoni». Amava usare lo pseudonimo di 
«Marniul», e non furono poche le liri­
che, gli studi, i racconti che in parec­
chie pubblicazioni della regione videro 
la luce con quella firma. Recentemente, 
nel corso d'una riunione della Filologi­
ca, aveva caldeggiato che nello statuto 
della Società venisse inserito un artico­
lo relativo alla formazione e alla vita 
dei «Fogolàrs furlans» in Italia e al­
l'estero, e aveva sottolineato la necessi­
tà di risolvere il problema della grafia 
ufficiale e definitiva della lingua friu­
lana. Imponenti le onoranze funebri 
tributate al caro, indimenticabile «Mar-
mul», dai suoi concittadini. Numerose 
le autorità locali intervenute al com­
mosso ri to; molte le corone e le atte­
stazioni di cordoglio. Alla mesta ceri­
monia dei funerali ha partecipato an­
che una rappresentanza della Società 
filologica friulana, con a capo il presi­
dente, sen. Tiziano Tessitori. «Friuli 
nel mondo», mentre esprime le condo­
glianze ai familiari del delicato e ar­
monioso cantore di Gorizia, saluta Dol­
fo Carrara con un affeltuosissimo, ac­
corato mandi. 

Federico Forti 
A 65 anni d'età, di cui ben 34 tra­

scorsi in Argentina, è deceduto a Bue­
nos Aires il sig. Federico Forti, bella 
figura di lavoratore e di ex combatten­
te, essendo decorato di due medaglie 

d'argento al v. m. conseguite nella guer­
ra 1915-18 in cui, con il grado di mag­
giore, si distinse in qualità di osserva­
tore presso l'Aeronautica italiana. 

Oriundo della bella città di Pisa, ave­
va contratto matrimonio con una gen­
tile figlia del nostro Friuli, la signo­
ra Mercedes Blasich, nativa di Pozzuo-
lo, e per la «piccola patria» nutriva 
sincero e profondo amore, interessan­
dosi alla sua vita e alle sue belle tradi­
zioni, che seguiva anche dalle pagine 
del nostro giornale, di cui era fedele 
abbonato. Mentre ci inchiniamo alla 
sua memoria, porgiamo alla vedova e 
ai familiari tutti le espressioni del no­
stro commosso cordoglio. 

la regia di Stanislaw Igar. Si prevede 
che la commedia terrà il cartellone in 
teatri polacchi per diversi mesi, mentre 
sta per andare in scena nel teatro prin­
cipale di Katowice un'altra commedia 
di Candoni : «Le vite di Faust». 

Informiamo infine che, a partire dal 
prossimo mese di aprile. Radio Trieste 
irradierà una rubrica quindicinale a cu­
ra di Candoni, dal titolo «Lonlan dagli 
occhi...» : saranno impressioni di friu­
lani nel mondo nell'interpretazione ori­
ginale dello scrittore. I testi delle tra­
smissioni, che verranno pubblicali da 
un quotidiano e quindi raccolti in vo­
lume, daranno una visione del Friuli 
meno noto, più intimo, e faranno rivi­
vere molti angoli caratteristici del 
«Friuli sparito». 

A MARIO VECCHIATTO 

L'OSCAR DI PUGILATO 
Recentemente, nel eorso d'una festo­

sa e solenne manifestazione, il sindaco 
di Udine, avv. Centazzo, ha proceduto 
alla consegna d'una medaglia d'oro al 
pugile Mario Vecchiatto, campione eu­
ropeo dei pesi leggeri, in segno di ri­
conoscimento da parte della cittadi­
nanza (e, vorremmo aggiungere, di tut­
ti gli sportivi dell'intero Friuli) per le 
doti di combattività che hanno consen­
tito al pugile udinese la conquista 
dell'ambito titolo. Ma il 4 febbraio un 
non minor riconoscimento sarà tribu­
tato a Vecchiatto nella rinomata loca­
lità turistica di Saint Vincent, in Val 
d'Aosta: la consegna dell'«Oscar» 1959 
per il miglior pugile professionista ita­
liano. Infatti, F U gennaio, in seguito al 
referendum dell'Associazione naziona­
le scrittori di pugilato, i 47 compo­
nenti hanno riconosciuto nel pugile 
friulano l'onesto campione d'Europa 
che ha raccolto l'eredità di Duilio Eoi. 
L'assegnazione delF« Oscar» ha collo 
Vecchiatto un po' di sorpresa: egli non 
riteneva di meritare un premio così al­
to e prestigioso. Tale dimostrazione 
di modestia e di umiltà conferisce una 
luce ancor più splendente all'afferma­
zione magnifica del giovane e valoroso 
campione friulano. 

Se non l'avete ancora 

fatto, rinnovate subito il 

vostro abbonamento a 

"FRIULI NEL MONDO,, 

per il 1960. 

STA 
PER EMIGRARE 

NEL NORD AMERICA... 
... le meravigliose navi « In-

dependence » e «Constitution» 
offrono la preparazione mi­
gliore alla vita americana. 

Una preparazione metodica 
e graduale che vi rende pian 
piano sempre più familiari le 
persone e le cose verso le 
quali andate. 

A bordo ritroverete un'at­
mosfera cordiale; la vostra 
mensa sarà allietata da piatti 

appetitosi e dai tipici vini ita­
liani; il personale di bordo 
parlerà la vostra lingua ed 
accontenterà ogni vostro de­
siderio: vi sentirete a vostro 
agio ed avrete tutte le como­
dità. 

Allo sbarco serberete un bel 
ricordo della vostra traversata 
e sarete già pronti ad inco­
minciare la nuova vita che vi 
attende. 

Tariffe ridotte per emigranti 
Gli emigranti che viaggiano 

in Classe Turistica fruiranno 
di una tariffa particolarmente 
ridotta. Tutte le Agenzie del­

l'American Export Lines sono 
a vostra disposizione per cu­
rare scrupolosamente le pra­
tiche di emigrazione. 

INDEPENDENCE e CONSTITUTION 
(30.500 tonn.) 

Partenze regolari ogni 12 giorni 
da Palermo, Napoli, Genova. 

Rivolgetevi subito al vostro Agente di emigrazione 

S. Daniele del Friuli, D'Agostino Armida 

AMERICAN EXPORT LINES 
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V. 
Oiiatri cjàcariii iiot la nape 

j 

Lis culumbutis 
L'è sol sere. El soreli '1 è la tal so 

convènt e 1 aiar da gnot al scorzise pa 
taviele e a bugadis al ùl disludà la bore. 
Di cà e di là a zimie qualchi stele. 
Stracs, un on e une femine, entrin in 
l'ime grote di une moni donge Jeru-
salèm. Che femine a ja su la muse un 
no sai ze di gionde e di malincunie. 
RIl che anime tal sen. Jè la Madone 
che sint che lis peràulis dal agnul son 
veris; je sa che '1 è par nassi '1 Signor 
e jè contente par chist, ma gi displàs 
che cui sa ze tanl che a di patì par lui, 
e pò zimùt '1 Se di nassi chist puèr 
banibin nùt e crùt senze ve nule par 
paràlu dal frél che '1 lormentarà ches 
manulis nininis, chel ciavùl dui rizzòl. 
E pensant che je, une puere femine, a 
ja di dovenlà la mari dal Signor gi co­
le une lagrimule jù su la ponte dal so 
pit etrac. 

In chel a sint dos colombis che pas-
sin sul so ciaf inviadis la grote: — Al 
sa za '1 Signor, ze che '1 fàs. 

Je a entro in la grote, poe 'I so ciaf 
sun t'un zoc di stale. Su in alt a sint 
el glu-glu-glu di ches dos culumbutis. 

— Culumbutis benedetis, vualtris sa-
res lis primis che sintares a vai el Sal­
vator dal mont. 

— Glu-glu-glu — rispuindin chès. 
Sani Jusèf, strac, al duàr za; ma la 

Madone jè ancemò dismote e pense. 
Ches dos colombis si metin a sber­

la tanl a fuarl che giù, giù, giù, che 
saiit Jusèf al si dismóf, e, plen di pau­
re, al si ciale atór par viodi se '1 è 
vizin qualchi pirìcul. 

Ma invezi dui coment al viòt che 'I è 
nassùt el Bambln Gesù. Sveli lui a lu 
ciape tal braz e al fas par para che puè-
re ciàr dal frél. 'Le un scur di zimiteri. 
Ma ches colombis in t'un colp a doven-
tin lusinlis come doi sorei e la grote 
dovente dare come une zornade di A-
vril. La Madone lu irvuluzze in t 'un 
pezzòt, ma chel blicùl no '1 rive nance 
e taponài la panzute e '1 puèr bambi-
nùt al vai di frèt. 

— Glu-glu-glu — a sberlin ches dos 
culumbutis e plombin sul bambìn e a 
piane a piane si giavin cui bicùt lis 
pliimutis. Lis giavin e lis poin biel sul 
cuarp dal bambìn che cumò tal cialdùt 
al riduzze dì gusl. 

Ma ches colombis no Jan pini lis pe-
nis e Iramin di tanl frèt. La Madone 
drindulànt el so bambìn lis viót, a dà 
un cialòn al Bambìn come par preagi 
ale. Chèl al móf li manulis. Lis eulum-

ha ài lassade 
La ài lassade su di un trai salvadi 
tra gnotui e madràc.s, 
intani che la lune furlane e lusive 
tai poz fonz come jubai 
e che tal altiul i gris i grìs. 
Un fregul di frute che clamave 
tes mans dal troi salvadi 
e intani tal dar de lune 
i gris i grìs. 

ALAN BRUSINI 

butis ingrizignidis a si sintin a eressi 
lis plumis; sintin a torna '1 cialdùt tal 
cuarp. Si cialin une cu l'altre e viodin 
che Jan un vistil pini bianc dal zi, plui 
blanc da néf che lùs vie pa gnot su la 
moni vizine; i siei voi son doventàz 
russùz e plui ninins di prime. El Si­
gnor ja vuarùl che sun lor a cressin 
lis plumis blancis come la nèf e '1 ja fai 
doventà i siei voi ros, parzè che lor lu 
Jan s'cialdàt. Cussi lis culumbutis blan­
cis son chei uzzilùz che svolin par dui 
e mostrin che si devi ve compassiòn di 
chei che àn dibisugne, e che '1 Signor 
al sa premia i boins. 

DOLFO ZORZUT 
(Raccontatagli dalla madre Orsola 

Minen). La cucina, con l'antico « fogolar », che .si ammira nel Castello di Gorizia. 

SERENADIS DI ZOVENTUT 
Cumò che dongie lis orelis lis 

plumis 'a scomenzin a deventà 
blancis e lis pr imis magagnis mi 
tormentin eun ciartis fittis tas 
spalis, "o mi impensi , r iduzzant di 
nostalgje, a lis serenadis che, cui 
miei amis, 'o fasèvin tai biei ains 
di zoventùt. 

Une biele gnot di lune e di ste-
lis lusintis, dopo che il paron de 
ostarle nùs veve parà t fiìr, parcè 
che iere ore di siarà, 'e combinìn 
di là a fa la serenade a lis fanta-
tis dal paìs . Ciapas sii i strumes 
(violin, mandu l in e ch i t a re ) , un 
al puar te donge une gruesse om-
brene verde da ciaradòr . 

« Ma ce ustu fa de ombrane ca 
l'è seren », i ' disìn. 

« Cjan scotàt une volte » al dis 
chel, « al à pore ancje de aghe 
frede ». 

Alore due ' 'e sclopin in lune ri-
dade, parzè , seris pr ime, la none 

di une fruiate nùs veve, cu ' la bo-
colete, benedìs due ' cun Taglie des 
rosis. 

Vie ca s ' inciaminìn, al rive an­
cje il fi dal paron de ostarle, cun 
une gruesse plere e une lungje ge­
me di chès ca' si dòpr in par tra­
vasa il vin. « Frutàs » al dis, « di 
une bande de geme 'e metin la 
jilere, e di che altre Ferruccio ( i l 
tenor de combriccole) al c jan te ; 
"e gropin la plere su une stangje 
di ches che si bat in lis ciastinis e 
la vos 'e rive fin ai balcons des 
ciàrnaris, ancje a chès ca si cjà-
tiii sol i cops ». 

« Bravo ! » 'e sberlin, e si cum-
jilimentin cun lui che, cence vo-
lè, al veve za inventai il micro­
fono e l 'a l toparlante, cence curint 
eletriche. Parcè che alore no si 
dopravin due ' chei imprese ' dal 
dì di uè , ca nus ruvinin lis orelis ; 
in chei t imps si scoltave e si gioì-

LIS BUINIS MANIERIS 
Malie une di si lamentave cui 

plevàn pa r vie dal so omp che 
ogni sere al tornave cun t 'une pi-
russe santissime e noi ere mu t di 
fàlu smeli né pa r siet né pa r di-
sesiet. 

«Siòr — 'e contave •— jà i rolis 
dos scovis a sun di daj jì j . . . Ma 
come pesta aghe tal mortai : tal 
doman piés di mai. . .». 

«Provàit cu lis buinis.. . Salocór 
jus zove di pui» — i dis il pre­
di — «Bisugne ve pasiense, coma­
ri , ancje se jus coste fadìe.. Due ' 
'o vin la nastro eros... Provài t cu 
lis buinis. . .». 

La grotta d'Antro, in Val Natisone, ricca di suggestione e di leggende. Nel­
l'alto Medio Evo servì da rifugio alle popolazioni locali contro le invasioni 
barbariche. Qui l'interno della grotta-chiesa, con l'altare ligneo di stile barocco. 

In che sere Malie si arme di pa­
siense e si mei in spiete dapit des 
scjalis di cjase. Ecco ch 'a i ven 
indenant chèl mostro. Malie si 
muard le lenghe, 'e sirene i pugns, 
ni isurant la strade e barbotanl cu 
la bave in bocje. 

Quant che la viòt, il cjoch si 
mei lis mans su la muse come pa r 
parasi di un colp... che de scove 
o dal mèscul. 

Invessi, che femine i va dongje 
cun dute gracje, lu cjape pa r une 
man disinl : «Anìn-mò, ànim.. . 
ch 'ai è lari. . . svi, da bràf... il ca-
fè al è proni. . . il iet a l ' è cjalt... 
Sìi-sìi, coragjo...». 

Il cjoch la cjale, si sfreole i 
voi reslanl a bocje vierle come in-
cantesemàt. «Ven-svi, ven-sù...» 'e 
conlinuave Malie, e lu tiravo pa r 
un braz piane piane. 

Alore chèl cjoch al sclope t 'une 
r idade e al d i s : «Ca scusi, siò-
re... i ài sbaljade puarte. . .», e al 
ies-fur pleàt in dói, vie pe pla­
ce deserte e scure. 

PIETRO MENIS 

Dal ver 
Un sior j dà a un puar une 

lire di l imuesine, par ch'el bevi 
a la so salùt. I l puar alore i oser-
ve che l 'an p r ime gj veve dal cine 
francs. Al che il sior j repl iche : 
« Ma chist an la me salùt a va 
assai miór di l 'an passati ». 

deve veramentr i biele musiche e 
biel cjant. 

Da une ciase a che altre, cidin 
cidin, 'o rivìn a che de none de 
«aghe des rosis». Si par in sol le 
onibrene come polezùs sol la clo-
ce. La stangje cun la plere 'a ven 
jevade e pojade sul balcon de cja-
mare de fruiate. I sunadòrs 'a 
scomenzin a sunà e Ferruccio al 
poe il «microfono» (scusali, la ge­
me) dongje la bocje e al c jante : 
«Tu as doi voi che son dos sle-
lis - la bociule a jè un bombon». 
Sintin cjulà i scùrs. 

«Cjale! , la ninine jè jevade» al 
dis Gusto Mòcaz. 

«E se 'a jè la vecje?» al dis un 
altr i . 

«Ma se sin sol la ombrene... , 
nissune pore» 'o dis jò . 

«Armoniose la vosule - come il 
cjant dal rusignul - seslu un a-
gnul o... gru... gru... gru... la pe­
ste ! ! ! » e Ferruccio al scemenze 
a tossi, a spudà, a straluna i voi, 
a dì peraulal is ca no si podin 
scrivi. 

Dal font de geme 'e fasin ance­
mò in l imp a viodi colà lis ulli-
mis gotis di une ciarle aghe, e ce 
aghe ! A jere la vecje, s impri la 
teribile vecje ! 

GIGI MARCHIN 

! STRISSIJLIS ! 
V .s ' 

LA LOGICHE 

DAL ALBERGATÓR 

Un viazadór jevàt a la inaline 
si presente al paron de l'albergo 
e j dis : « I miei complimenz, siòr 
a lbergatòr : lis sos cianiaris 'a son 
tignudis assai ben ; che viodi là 
ze razze di lelis di ragli! ». E chel 
altri proni : « Ma son a puesle 
par ciapà li moscis, parzeche se­
no noi vares pudù l duriiil nule!». 

IL MAL DI P E T 

« Ze ise suzedùl al Pignalon, 
che l'è un piez che no lu viot 
p lu i? ». 

« No tu as savut che gj è co-
lade une lamiere di un quintal 
sul stomit e lu ja sfraccassàt? ». 

« Oh puarel , mi displàs propit ; 
ma jo vevi simpri dit che al de­
vi ve rivuard, parzeche al jere 
debul di pe l ! ». 

UNE BULADE 

« Cui miei braz jo fermi un 
inanz », al dis un atlete manciàl. 

« E jo cun t 'une m a n 'a fermi 
il diretissim! ». 

« Cui sa ziniut? ». 
« A soi machiniste da ferovie! ». 

TITE FALZARI 

Soreli a moni 
Si siere la stagion, 
A mont al va il soreli: 
Din lis alis 
Ai ne stris desideriis. 
Che svuàlin vie lajìi 
Viers chel cìl infogàt! 
In che flame 
Che no bruse 
Il cùr si purifiche, 
E 'ta l'albe gnove 
Da l'ultime sere 
L'anime sole 
'E splendard. 

PIETRO SOMEDA DE MARCO 

(Dal volume Soreli a mont, edi­
to da « Il Tesaur »). 

Udine • Sede centrale 
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AFRICA 
B-\TTIGELLI Ilo - SALISBURY (S. 

Rhodesia) - Le siamo infinitamente 
mli della gentile, lunga lettera, e del 
ìavoro da lei svolto al fine di poter co-
itituire una «Famèe». Comprendiamo Je 
difficoltà della cosa, ma vorremmo esor­
tarla a non desistere, a perseverare. 
Certo l'ambiente non è facile, ma non 
abbia preoccupazioni di tempo: una 
parola oggi, due domani con un nostro 
corregionale e con un terzo, chissà che 
non si arrivi alla meta. Grazie anche 
della distribuzione delle copie ai friu­
lani addetti alla diga di Kariba, del 
nominativo segnalatoci, dell'abbonam. 
I960 (sostenitore) per lei e degli au-
niri natalizi, giuntici graditissimi, cui 
ricambiamo con pari cordialità. Buon 
lavoro, caro amico, e tanta fortuna! 
E non manchi di segnalarci quanto di 
notevole le sarà possibile apprendere. 
la salutiamo a IUUKO da S. Daniele. 

BONIN FORZANI Alba - ASMARA 
(Eritrea) - L'abbonam. 19,59 a suo favore 
ti è stato Versato dalla sua cara mam­
ma, che dalle nostre colonne affettuo-
samente la saluta. Ci associamo di cuo­
re, rìniraziando. 

CONCINA Pietro - NAIROBI (Ke­
nya) - Rispondiamo brevemente alla 
proposta formulata dalla sua lettera. 
Purtroppo, la spesa che l'iniziativa com­
porterebbe allo Stato sarebbe tale da 
mettere in disagio qualsiasi Nazione an­
che economicamente più florida della 
nostra : basta che lei pensi che nel 
mondo vi sono circa dieci milioni di 
italiani e di loro figli. Caso mai, se 
le finanze dello Slato potessero consen­
tirlo, occorrerebbe stanziare adeguati 
londi per l'assistenza all'estero di tanti 
e tanti nostri connazionali bisognosi. 
Non ce ne voglia, dunque, se non fac­
ciamo «sentire la nostra voce» per la 
idea da lei ventilala. Grazie, comunque, 
di aver pensato a noi esponendoci il 
iuo pensiero, e grazie per le due ster­
line a saldo dell'abbonam. 1939 e '60 
(ioslenitore ), mentre — anche a nome 
dei friulani tutti, emigrati e in patria 
- contraccambiamo i suoi graditi sa­
lali ed auguri. 

FLOREANI Pietro - KIMAMBA 
(Tanganyika) - Le siamo grati per la 
idiiia, che la fa nostro abbonato so-
•lenitore per il 1959 (e non per il '58, 
ifnie dire la sua lettera). Tante cor­
dialità da S. Daniele. 
RIVA Paolo - LULUABOURG (Con­

io Belga) - La rimessa ha saldato l'ab-

H sig. Luigi Gambin, impresario a 
Bujjdlo (USA), e la sua gentile con­
sorte, signora Chiarina, inviano il lo­
to cordiale saluto a tutti i familiari 
t agli amici codrospesi, che hanno a-
tiito la gioia di rivedere la scorsa esta­
te. A loro volta, sono ricordati con 
m(urio dai parenti e dai compae-
mi, e in particolare dal nipote sig. 
Imio Desinan. (E da « Friuli nel 

j mondo », che ebbe il sig. Luigi aspi-
\ le graditissimo nei suoi uffici). 

k famiglia dei conuigi Luigi Per-
Ioidi, nativo di Lestizza, e Rosa Mer­
ini, da Ara di Tricesimo, ritratta di­
anzi alla propria casa in Houilles 
ifrancia). E', quella dei Pertoldi, 
m casa costruita, mattone dopo mal-
ime, con le mani di ciascuno dei 
•omponenti la famiglia. Acquistala 
hppriina una baracca, i due sposi e 
loro bravi giovani figli hanno edifi-

•sto la loro attuale dimora lavoran-
ìo sodo in tutte le ore di libertà. Ed 

ora sono legittimamente felici. 

bonam. 1958 e 1959. Grazie; saluti cari 
da Majano. 

SCALABRINO CINI Dora - CAPE 
TOWN (Sud. Afr.) - Abbonata sosteni­
trice per il 1959 con la sterlina gentil­
mente inviataci. Ringraziandola, la sa­
lutiamo con augurio da S. Vito al Ta-
gliamento. 

SCALCO Giovanni - .lOHANNE-
SBURG (Sud. Afr.) - Anche lei .abbo­
nato sostenitore per il 1959. Grazie; 
cordialità da Osoppo. 

TONINI Pietro - MWEIGA (Kenya) 
- Salutiamo per lei i parenti e gli ami­
ci lontani, e la ringraziamo del'e cortesi 
espressioni e dell'abbonam. sostenito­
re 1959 e 60. Cordialità da Majano. 

A U S T R A L I A 

CROVATTO Vincenzo - NEWTOWN 
(N. S. W.) - Esatto: le due sterline si­
stemano tanto il 1959 quanto il 1960. 
Grazie. E grazie della buona lettera, dei 
saluti al Friuli e a Toppo in particola­
re, e dell'amicizia dichiarataci. Ri­
cambiamo commossi, con infinite cose 
care e con un mandi di cùr. 

CROZZOLI Giovanni - SYDNEY -
Lei non era affatto in ritardo : pensi 
che il suo abbonam. per il 1959 ci giun­
se già nel maggio del '58. Più puntuale 
di così... Le tre sterline inviateci van­
no, pertanto, ad abbonam. sostenitore 
(il giornale le perverrà per via aerea) 
per il 1960. Grazie di vero cuore e in­
finiti voti di prosperità e salute. 

DI FALLI Ernesto - CANBERRA -
La sua lettera è mo'to gentile e noi la 
ringraziamo d'avercela inviata, felici di 
averla nella famiglia dei nostri abbona­
ti. La sterlina ha sistemalo l'annata 
1959, e speriamo che il giornale abbia 
riscosso il suo favore e il suo interesse. 
Mille saluti cari da S. Daniele. 

MORETTI Riccardo - GRIFFITH -
Abbonato per il 1959 con l'importo di 
L. 1280 pervenutoci a mezzo del Ban­
co di Roma. Grazie, mandi. 

MORO Eno - SYDNEY - Peccato non 
le sia stato possibile venire a trovarci 
durante la sua vacanza in Italia: le a-
vremmo stretto volentieri la mano, e 
lei ci avrebbe narrato tante cose del 
Nuovissimo Continuente. Sarà per una 
altra volta, vero? Grazie dell'abbonam. 
1959 e mille cose care da Grions del ] 
Torre. 

SUERS Bruno - NORTH FITZROY 
(Vie.) - La sua cara mamma invia da 
Cormons, a nostro mezzo, gli auguri 
più cari di Natale a lei e alla sua fami­
glia (e pazienza se giungeranno con ri­
lardo). I voti le sono espressi a nome 
delle famiglie Fabris e Bolzan. Anche 
da noi cordiali saluti. 

TONITTO Antonio - KOGARAH (N. 
S. W. ) - La nostalgia che lei prova per 
il Friuli le fa onore. Bravo! Ami sem­
pre la sua terra nata'e, e Toppo sia per 
lei sempre più bella d'ogni metropoli. 
Grazie dell'abbonam. 1959 e una cor­
diale stretta di ;nano. 

TONITTO Fulvio e Giuseppe -
KINGSGROVE (N.S .W. ) - La sterli­
na salda il secondo semestre 1959 e il 
primo Sem. 1960. Grazie. Ben volentie­
ri salutiamo per voi Toppo e Travesio. 

E U R O P A 
I T A L I A 

BRUN DEL RE Romano - FANNA -
Le siamo grati delle quartine inviateci 
sul «Merciai di Mania». Purtroppo non 
possiamo riprodurre per intero i suoi 
versi; ma non possiamo esimerci di 
darle mille ragioni per la verità con­
tenuta in questo distico che ben vo­
lentieri ospitiamo: «Flours e giuven-
tùt — in cliis moni na àn durada!» 

GIACOMELLI Ledo - TRIESTE -
Saldato il 1959 a mezzo della signora 
Maria Roman, residente a New York. 
Grazie, raluti. 

REDOLFI DE ZAN Carmela - ME 
L.\NO - Grazie del vaglia a saldo ab­
bonam. 1959; cordiali voti di felicità. 

SBRIZZI Valentino - S. MARIA DE­
GLI ANGELI - Ringraziandola per il 
vaglia a saldo del secondo semestre 1959 
e primo sem. 60, ben volentieri salu­
tiamo per lei i fratelli Celeste e Noè 
in S. Giorgio della Richinvelda, il fra­
tello Pietro, il nipote Guido e loro fa­
miglie a Buenos Aires, nonché i paren­
ti residenti in Friuli, a Milano, in Ar­
gentina e :'n Canada. 

VILLANOVA Anna Maria - ROMA -
Anche per il suo abbonam. 1959 ha 
provveduto la signora Maria Roman, re­
sidente a New York. Ringraziando, la 
salutiamo con vivo augurio. 

Ancora un breve elenco di abbonati 
residenti in Friuli, cui va il nostro .gra­
zie sincero e il nostro miglior augurio: 
Cairone prof. Renato, Comeglians, 
1960, a mezzo del cav. Renalo Gres-
sani; De Cecco Fioravante, Farla dì 
Majano, 1959 e 60, a mezzo di incari­

cato; Fabris Giacinto, Toppo, 1959 (il 
giornale gli fu spedito per tutto l'anno 
decorso); Folinea - Radina Derealti 
Anna, Piano d'Arta, 1960, a mezzo del 
doti. Somma; Gressanì cav. Renato, Co 
meglians, 1960; Ligniti Attilio, S. Da 
niele, 1959 e 60; Petris Giuseppe, S. 
Danie'e, 1959; Pitussi Mario, Porde 
none 1959 (sostenit.); Rigutto Erne 
sia, Arba, secondo semestre 1959 e pri 
mo Sem. 1960; Rodaro Giovanni, A-
vasinis di Trasaghis, 1960. 

BELGIO 

BASSI Umberto - BRUXELLES - Con 
cari saluti da Valle del Roiale, vive 
grazie per l'abbonam. comprensivo il 
secondo semestre 1959 e il primo sem. 
1960. 

CHIARVESIO Augusto - BRUXEL­
LES - 11 fratello, parroco di Reana, ha 
provveduto a versarci per lei il secon­
do semestre 1959 e il primo sem. I960. 
Grazie a tutl'e due, e auguri di bene. 
E tanti cari saluti, naturalmente, dal 
suo familiare e da noi. 

PANTANALI don Fiorello - HOSPL 
CE FOSSE - Come avrà visto, l'episo­
dio da lei riferitoci, e di cui nuova­
mente la ringraziamo, ha trovato degno 
rilievo nel nostro numero di gennaio. 
Quanto ai suoi consigli, li terremo nel 
debito conto : ma siamo dell'avviso che 
nelle « Cjàcaris » vada ospitato non 
meno il serio che il faceto e il legge­
ro, perchè multiforme è l'anima uma­
na e perchè la lingua friulana ha rag­
giunto ormai (e non da oggi) un'alta 
dignità letteraria. Cordiali saluti ed 
auguri. 

FilA.X'CIA 

BORTOLETTI Ernesto - BOIS CO-
LOMBES (Scine) - Graditissimi i salu­
ti giuntici anche a nome della famiglia : 
ricambiamo di tutto cuore, nel ricordo 
di Buia. Grazie anche delFabbon. 1959. 

BULIAN Sante - AMIENS (Somme) 
- Graditissima la visita, che con molto 
piacere ricordiamo. Quanto all'abbon., 
saldato per l'intero 1960. Rinnovate gra­
zie e voti fervidi di bene. 

CANDONI-ROUX Nemesis - MOR-
SANG sur ORGE - I mille franchi si­
stemano l'abbonam. 1959. Grazie. Sa­
nti cari da Comeglians a lei e alla fa­

miglia tutta. 
COPETTI Rinaldo - MARSEILLE -

Grazie mille anche a lei per l'abbonam. 
1959 e auguri, con tutta cordialità, da 
Gemona. 

CULETTO Umberto - GIRONDE 
Il fratello, che attraverso le nostre co 
lonne la saluta con affetto (cordialmen 
te ci associamo) ci ha versato l'abbo 
nam. 1959 per lei. Si abbia, con il no 
Siro grazie, una forte stretta di mano 

DE COLLE Auilio - COURBEVOIE 
(Scine) - Grazie di cuore per tutte le 
gentili ed affettuose espressioni. Voglia 
sempre bene al Friuli alla sua Carnia 
natale, a Lauco così vivo nel suo ri­
cordo. E grazie per l 'abbonam. 1939, 
che ci dice il suo attaccamento, e quel-

La squadra di broomball (gioco del pallone su ghiaccio: ma, anziché delle 
scarpe, ci si .serve d'una scopa) del «Club Italico» di Trail (Canada), compo­
sta da giocatori friuhini e trevigiani, e che ha letteralmente dominalo sulle al­
tre sette squadre inglesi della città del British Colombia, dovendo inaspetta­
tamente cedere proprio nell'ultimo incontro del girone. Nella fila in alto, da 
sini.stra; Bruno Galiiia, Ezio Liberatore, Domenico Isernia, Walter Parisotto, 
Mario Favero, Luigi Berlin, Michele Magnane; nell'altra fila: Renalo Cabac-
chini, Giuseppe Berluzzi, Neruccio Milin, Guido Babuin, Carlo Piccolo, 

l'allenatore Leo Ganzini. 

lo della sua famiglia (ci saluti cordial­
mente i suoi cari), al giornale. 

DELLA BIANCA Giovanni - PARAY 
VIEILLE - Il familiare Luigi ci ha spe­
dito da Bagnarola l'importo di E. 1000 
a saldo del 1959 (sostenitore). Grazie 
e auguri di cuore. 

DEL MEDICO Basilio - KUNTZIG 
(Moselle) - Grazie: il 1959 è a posto. 
Saluti cari. 

DEL PONTE Adelchi . MONESTIER 
DE CLERMONT - Vive grazie della 
lettera, dell'indirizzo esatto comunica­
toci, dell'abb. 1939 e 61 (per l'anno 
scorso lei era perfettamente a posto). 
Cordiali, augurali saluti da Variano di 
Basiliano. 

DI BERNARDO Angelo - HORNA-
ING (Nord) - Provveduto al cambio di 
indirizzo. Poiché lei era già a posto per 
il 1959, i mille franchi inviatici valgo­
no quale abbonam. per il 1960. Abbia­
mo preso atto che lei è di Carpacco, 
dove facciamo giungere i suoi saluti al­
la famiglia. Con vive grazie, un mandi 
cordiale. 

DI GIULIAN Giuseppe - VERNON -
Abbonato sostenitore per il 1959 (gra­
zie) a mezzo del sig. Tomai che con 
noi caramente la saluta. 

FABBRO Isidoro - BORDEAUX -
Regolarmente pervenuto il vaglia este­
r o : il 1939 è a posto. Grazie, saluti 
e cordiaità, 

FACCI Gio Baua - SAINT MAUR -
Saluti augurali da Sozza di Zuglio Car­
nico e mille grazie per l'abbonam. 1939 
(sostenitore). 
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F R I U L A N I , domiciliate presso le Filiali della 
BANCA DEL FRIULI le vostre rimesse in Patria ! 

FILAFERRO Enrico - TARDETS -
Grazie : saldato il secondo semestre '59 
e il primo semestre 1960. Cordialità da 
Pietratagliata. 

FORGIARINI Pietro - AULNAY S/ 
BOIS - Da Osoppo le giunga il nostro 
grazie per l'abbonam. 1959. Mandi, ogni 
ben. 

FUCCARO Riccardo - ST. MANDE' -
I mille franchi saldano l'abbon. 1959. 
Grazie; saluti e auguri da Chiusaforte. 

PLENIZIO Giuseppe - TOLANGE -
II suo caro fratello, m. Leandro, no­
stro carissimo amico e collaboratore 
valido e fedele, ci ha versato per lei 
l'abbonam. per il secondo semestre 
1959 e primo sem. 1960. Grazie a tut­
l'e due. Con i saluti affettuosi del suo 
familiare e dì tutti i suoi cari, si ab­
bia il nostro mandi augurale. 

TRAMONTIN Dino - AUCH - Le sia­
mo grati della lunga, bella lettera, che 
ci ha veramente commossi. Le sue pa­
role ci hanno fatto bene: forse lo sfo­
go ha fatto del bene anche a lei. Cer­
to, la vita non è stata prodiga di con­
forto e di bene verso un giovane che 
— come lei — ha così belle doli di 
cuore. Ma coraggio! Ora lei lavora, ha 
trovato in terra di Francia una certa 
serenità, e in noi, qui in Friuli, dei sin­
ceri e buoni amici. Grazie di tutto cuo­
re per l'abbonam. 1960 e mille saluti 
da Clauzetto. 

GI.R.MAX'IA 
COPETTI Vittorio - NEU ULM - Il 

fratello Giacomo, che le invia tanti ca­
ri saluti, ci ha versato per lei l'abbo­
nam. 1960. Grazie a tutt'e due. Appro­
fittiamo del destro offertoci, per tra­
smettere gli auguri del sig. Giacomo a 
tutti i friulani residenti in Arabia, da 
dove è rimpatrialo. 

l i l L . t \ ' D A 
MIROLO Giuseppe - MARINO (Du­

blino) - La cognata, signora Telila, che 
cordialmente la saluta, ha provveduto 
a versarci l'abbonam. per il 1960. Gra­
zie e auguri cari. 

OLAKDA 

RIGUTTO Leone - DEN HAAG -
Abbonato sostenitore per il 1939 a 
mezzo del figlio Antonio venuto a far­
ci visita. Con il saluto dei suoi cari 
il nostro vivissimo grazie. 

S P A C C A 

DE GASPERI doti. Bruno - BAR-
CELLONA - Mentre le rinnoviamo il 
nostro grazie più sentito per la corte­
se visita, accusiamo ricevuta dell'abbo­
nam. 1959 e 60. Con tutta cordialità, au­
guri di bene. 

S V I Z Z E R A 

C.\LDERINI Norma e Mario - AI-
GLE (Vaud) - Regolarmente ricevuto 
il vaglia spedito da Canlù: il 1939 è 
dunque sistemalo. Grazie e auguri di 
ogni felicità. 

MARANGONE Bruno - WIRTEN-
THUR - Grazie: l'assegno di L. 1500 
la fa nostro abbonato sostenitore per 
il 1959. Saluti, cordialità, voti di bene. 

VENUTO Licinio - EMMENBRUKE 
- A mezzo del sig. Silvano Tomada, che 
ci ha fatto gradita visita, sistemato lo 
abbonam. per il secondo semestre 1959 
e primo sem. 1960. Grazie; serenità e 
salute. 
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K O R D A M E R I U A 
C A K A D A 

DE CARLI Giuseppe - TORONTO -
Come le comunicammo per lettera, il 
sig. Toni Gambin ha provveduto a ver­
sarci 5 «dollari per il 1939 quale abbo­
nam. sójstenitore (via aerea). Rinnovati 
auguri ;di bene. Saluti con tutta cor­
dialità il sig. Gambin da parte del doti. 
Pellizzari e del prof. Menichini. 

FERRARIN Addico - TORONTO -
Facendoci gradita visita, il sig. Umber­
to Di Valentin ci ha versato per lei lo 
abbonam. 1939. Grazie e cordiali sa­
luti. 

GIRARDIS Luciano - SCHEFFER-
VILLE (P . Q.) - Nel n. 70 del nostro 
giornale (settembre 1939) le abbiamo 
accluso un biglietto conlenente l'esal­
ta spiegazione della sua posizione am­
ministrativa nei nostri confronti. Per­
tanto, i 3 dollari inviatici valgono ad 
abbonam. sostenit. 1959 per via aerea. 
Saluti cari dalla sua meravigliosa Car­
nia natale. 

MANFRIN E. (o G.) - GOLEM AN 
(Alberta) - La preghiamo di comuni­
carci se il vaglia estero di E. 1290 ci è 
stato inviato da lei. Nei nostri scheda­
ri figura, in Canada, il solo nome di 
Manfrin Giovanni, ma sul tagliando 
della rimessa è scritto E. Vuol esser 
tanto cortese di risponderci? Qualora 
si tratti dell'abbonalo Manfrin Gio­
vanni, l 'abbonam. vale per il 1959. 
Grazie di lutto e cordialità. 

MELCHIOR Casimiro - WINDSOR -
Ringraziandola per le cortesi espres­
sioni, le siamo grati dell'invio dei due 
dollari a saldo dell'abbonam. 1959. Vo­
ti fervidi di bene e fortuna. 

PAOLONI Valentino e Giulio, VEN­
TURINI Anita e Umberto - LACHINE 
(Montreal) - I vostri genitori, con i 
<(uali abbiamo bevuto una buona bot­
tiglia di «verduzzo» nella vostra casa 
di Loneriacco, ci incaricano di salu­
tarvi affettuosamente. Con il loro, an­
che l'augurio del vostro parroco, don 
Maggiorino De Cecco. 

RIDOLFO Giovanni - TORONTO - Si 
abbia tanti cari saluti dal «papà degli 
emigranti», mons. Luigi Ridolfi che ci 
ha versato la quota d'abbonam. 1960 
per lei. Grazie vivissime e tante, tante 
cordialità. 

RIZZI Attilio - OTTAWA - L'abbo­
nam. 1959 ci è stato corrisposto da sua 
suocera, che saluta affettuosamente lei 
e la sua signora e il caro Luigi che 
con voi convive. Da noi grazie e cor­
diali voti di bene. 

SANDRIN Massimo - TORONTO -
Abbonato per il 1959 a mezzo della so­
rella che le fa mille auguri, affettuo­
samente ricordandola. Da noi, grazie 
cordiali e un carissimo mandi. 

TONINI Aldo - MONTREAL - Rin­
novate grazie per la gentile visita e 

Il sandanielese Pietro Floreani, emi­
grato a Kimamba (Tanganyka), ci ha 
inviato questa sua foto per ricordare 
a tulli gli amici spar.si nei cinque conti­
nenti i suoi venticinque anni d'Africa. 

Singolare storia, quella del violini­
sta (ma anche contrabbassista) ritrat­
to in quesa foto del quintetto «Blue 
Star». Si Imita d'un friulano. Santo 
Modesti, nato a Madrisio di Fagagna 
ed emigrato a Tamines, in Belgio. 
Sceso in miniera a 16 anni, e fatte 
brillare circa 6.50 mila mine durante 
il trentennio alle prese con il carbone, 
insignito di due decorazioni per me­
rito di lavoro, già appartenente alla 
squadra di salvataggio di Marcinelle, 
eccolo ora passalo dalle gallerie en­
tro le viscere della terra ai «night 
clubs». Ma avevamo dimenticato di 
dire che Santo Modesti ha anche con­
seguito una medaglia d'argento dal­
l'Accademia di musica di Tamines. 

E questo, forse, spiega lutto. 

Questa fotografia riproduce il mo­
mento del brindisi per le nozze d'ar­
gento dei coniugi Tolazzi-Cattaruzzi, 
residenti a Buenos Aires, che (qui con­
tornati dai figli), nel giorno del quin­
to lustro del loro matrimonio hanno 
ricordalo con ancor più struggente 
nostalgia l'amoto paese di Bertiolo e 
i cari lontani. Attraverso il nostro 
giornale i due sposi felici salutano 
con augurio tutti i friulani emigrati 
e in particolare i bertiolesi in pa­
tria e in ogni angolo del mondo. 

per l'abbonam. 1959 versatoci. Saluti 
cari e vive cordialità ausuiali . 

VISSA Attilio - MONTREAL - Ha 
provveduto al suo abbonam. per il 1959 
il sig. Aldo Tonini. Grazie di cuore: 
ogni bei. 

ZIRALDO, famiglia - CATHARINIS 
- Mons. Luigi Ridolfi, che invia a lutti 
il suo più cordiale saluto, ha provve­
duto al saldo dell'abbonam. 1960. Sen­
tite grazie e Dio us dedi simpri dal 
ben. 

S T A T I C.X'ITI 

ASQUINI Ermes e Giuseppina - DE­
TROIT - La gentile signora Giuseppi­
na Carlini, rispettivamente cognata e 
sorella, ci ha riferito quanto le avete 
scritto a proposito dell'Ente e del gior­
nale. Noi vi siamo profondamente gra­
ti del vostro apprezzamento per il no­
stro lavoro, e siamo felici per il modo 
come — propagandandolo — collabora­
te con noi. Grazie di vero cuore. E gra­
zie anche per l'abbonam. 1959 versato­
ci dalla vostra familiare, che vi saluta 
con affetto, e al cui augurio con tutta 
cordialità ci associamo. 

BALDASSI Ermenegildo - BUFFA­
LO - Abbonato per il secondo semestre 
1959 e primo sem. 1960 a mezzo del 
sig. Luigi Gambin, che con lei ringra­
ziamo e salutiamo. 

BARACCHINI Ennio - ELMHURST 
(N. Y.) - Da Avilla di Buia mille sa­
luti e vive grazie per l'abbonam. 1959. 

BATTELLO - MALISAN Derna -
BLACK EAGLE - II fratello, che cara­
mente la saluta, ci ha versato per lei 
l'abbonam. al giornale (che la raggiun­
ge per via aerea) per il periodo dal 
settembre 1939 a tutto l'agosto 1960. 
Grazie, ogni bene. 

CANDILORO Gina - CASTROVILLE 
(Calif.) - Regolarmente ricevuto l'ab­
bonam. 1959. Grazie, saluti cari a lei 
e famiglia. 

CASSINI Giovanni - CHICAGO - Con 
tante cordialità da Zoppola, vive gra­
zie jier l'abbonam. 1959. 

DEL ERARI Livio - BRONX (N.Y.) 
- Abbonalo per il 1959 a mezzo del 
vaglia estero. Graz'e, saluti cari. 

FACCHIN Rosalia - NEW YORK -
II suo gentile fratello, sig. Giacinto Fa­
bris, ci ha inviato una quota d'abbo­
nam. a suo favore. Poiché lei era ab­
bonata per il 1958 ed ha ricevuto il 
giornale per l'intero 1959, registriamo 
l'importo a saldo dell'abonam., appuri­
lo, per il 1939. Grazie e cordialità da 
Toppo. 

FAVERO Giulia - HIGHLAND PARK 
- Dalla gentile signora Jem ci è stato 
versato l'abbonam. 1959 per lei. Gra­
zie di cuore, ogni bene. 

GAMBIN Luigi - BUFFALO - Ricor­
diamo con immenso piacere la sua gra­
dita visita ai nostri uffici con il fratel­
lo Toni e con la «delegazione» codroi-
pese. Qui la ringraziamo dell'abbonam. 
versatoci per il secondo semestre 1959 
e primo sem. 1960 e le inviamo tanti, 
tanti saluti. La ricordano con partico­
lare cordialità, e con mille vivissimi 
auguri, il doti. Pellizzari e il prof. Di­
no Menicliini. 

FRIULANI ALL'ESTERO 
investite i Vosk i r isparmi 
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GARLATTI Emilia - HIGHLAND 
PARK - .'\bbonata per il 1939 (grazie) 
a mezzo della gentile signora Jem, che 
con noi caramente la saluta. 

GHERARDO Angelina - NEWARK 
(N. J.) - L'importo pervenutoci con va­
glia estero (L. 1228) è stato registrato 
a saldo dell'abbonam. 1939. Lei aveva 
sistemato l'intero 1938, ma il giornale 
le fu spedito anche per tutto l'anno 
decorso. Gradisca, con vivi ringrazia­
menti, infiniti auguri. 

JEM Lucia e Luigi - GARY - Gra­
zie ancora della gradita visita ai nostri 
uffici e dell'abbonam. per le annate '60 
e '61. ('ordiali saluti da noi lutti, e in 
particolare dal prof. Menichini che pre­
ga di ricordarlo alla sorella Elda Clo-
dig, residente in Gary (.•?963 Harrison 
Si.), e ai familiari tutti. 

MARALDO Angelo - TOLEDO 
(Ohio) - Ben volentieri salutiamo per 
lei Cavasso Nuovo e il Friuli. Ricam­
biando cordialità, la ringraziamo del­
l'abbonam. 1960. 

MARALDO Luigi - DETROIT - An­
che per lei un saluto filiale a Cavasso 
Nuovo, da dove la ringraziamo per l'ab­
bonam. 1960. Auguri; mandi! 

MINCIN Nino - NEW YORK - I fa­
miliari e gli amici di Meduno saranno 
certamente lieti dei saluti che loro tra­
smettiamo a suo nome; e, sicuri inter­
preti del loro sentimento, glieli ricam­
biamo subito. Grazie per l'abbonam. 
1939 e mille cordialità. 

PRIMUS Ferdinando - FILADELFIA 
- Ricevuti, con due diverse missive, al­
tri due dollari che aggiungiamo alle 
quole «sostenitore» da lei pervenuteci. 
Tante, tante grazie e mille auguri da 
noi e da quell'indimenticabile oasi di 
pace del suo cuore che è Cleulis. 

PRIMUS Jerry - FILADELFIA - I 
cinque dollari pervenutici valgono qua­
le abbonam. sostenitore per il 1960 per 
lei e per il sig. Ernesto Plozner, resi­
dente a Jamaica (N. Y.) che con lei 
ringraziamo con i più cari saluti da 
Timau. 

SKUR doti. Antonio - CLEVELAND 
- Infiniti ringraziamenti del vaglia este­
ro (L. 3070) che la fa nostro abbona­
to sostenitore per il 1959 e '60. Cari, 
augurali saluti. 

C E . \ I R O AillERICA 
GUATE.HALA 

BRESSANI Cesare - GUATEMALA -
La sua gentile signora, venuta a farci 
gradita visita, ci ha versato per lei l'ab­
bonam. per il secondo semestre 1959, 
per tutto il 1960 e per il primo sem. 
1961. Grazie di vero cuore. Con i sa­
luti affettuosi della sua consorte, gra­
disca le nostre cordialità. 

S U D AiMERICA 
ARGEXTISA 

CASSINI Pietro - TABIALES - Ha 
provveduto all'abbonam. per il secondo 
semestre 1959 e primo semestre 1960 
la gentile signora Rosalia Orlali, che 
con noi la saluta. Grazie, cordialità. 

CHIESA Juan - ROSARIO - Dal sig. 
Luigi Coletti, venuto a farci cortese 
visita, ci è stato versato l'abb. 1959 
e '60 a suo favore. Grazie di cuore e 
tanti auguri che ci è gradito farle giun­
gere da S. Lorenzo di Sedegliano. 

CODARINI Guillermo - MENDOZA 
- 11 suo caro babbo ci ha spedilo il 
vaglia d'abbonam. per il secondo seme-
.stre 1959 e primo semestre 1960 a suo 
favore. Grazie. Con i saluti affettuosi 
del papà, accolga i nostri cordialissimi. 

DE COLLE Giosuè - CORDOBA -
A mezzo del nostro fedele collabora­
tore Guerrino Crozzoli ci è giunto un 
vaglia quale abbonam. 1959 e '60 a suo 
favore. Grazie vivissime a tutt'e due, 
e ogni bene. 

DEL GIUDICE don Mario - BUENOS 
AIRES - Abbonato per il 1960 a mez­
zo di don Giovanni Murerò, parroco 
di Rivolto, che le invia cordiali saluti 
ai quali, con vive grazie e beneaugu-
rando, ci associamo. 

FORTI Mercedes - AVELLANEDA -
Le invia molti cari saluti il fratello, 
sig. Blasich, che ha provveduto per lei 
al saldo dell'abbonam. 1939. Ringrazian­
dola, gradisca i nostri voti più cordia­
li di bene. 

GALLIUSSI Dante - BUENOS AIRES 
- Come non accontentarla? Salutiamo 
ben volentieri per lei il natio paese di 
Orsaria; e la ringraziamo di cuore per 
l'abbonam. 1939. 

LUVISOTTO Maddalena - FLOREN-
CIO VARELA (B. A.) - Ricambiando 
cordialmente gli auguri, salutiamo ben 
volentieri per lei e per i suoi figli 
tutti i cari e gli amici in patria e 
nel mondo. 

MATTIUSSI Abele - OLIVOS - Fa­
cendoci gentile visita, il sig. Laslo Pri-
mus ci ha versato per lei le quote di 
abbonam. per il 1938 e '59 e '60. In­
finite grazie e auguri di bene, salute, 
prosperità. 

PAGANI Amos - CORDOBA - Inte­
stiamo la nostra risposta al nome del 
sig. Amos, anche se egli ci ha lasciati 
per raggiungere il Cielo, perchè la sua 
vedova, signora Maria Fabbro, ha espres­

so il desiderio che il giornale continui 
a giungerle sotto il nome del caro scom­
parso, tale essendo un modo di onora­
ne la memoria. Grazie, signora Fabbro, 
a lei e alla sorella sig. Leonilde che 
la quota d'abbonam. 1939 e '60 ci ha 
fatto pervenire e che affettuosamente 
la saluta. Da noi tante, tante commos­
se cordialità. 

PERINI Severo - SANTA FÉ' - L'ab­
bonam. 1939 a suo favore ci è stato 
versato dai familiari che le inviano mil­
le saluti ai quali, ringraziando, di cuo­
re ci associamo. 

STEFANUTTI ORTALI Anna Maria 
- TABIALES - L'abbonam. 1939 ci è 
stato versato dalla sorella Rosalia che 
la ricorda caramente e con affetto la 
saluta. Da noi, grazie e voti di bene. 

VIDONI Guglielmo - CORDOBA -
.Saldato l'anno 1959 a mezzo del no­
stro collaboratore Guerrino Crozzoli che 
con lei ringraziamo di cuore. Tanti ca­
ri saluti. 

B R A S I L E 

CHIALCHIA Pasquale - CAMPINAS 
- Puntualissimo, come sempre, ci è 
giunto dalla familiare sig. Elvira l'ab­
bonam. sostenitore 1959. Grazie di cuo­
re, e affettuosità dai suoi e da Maniaco. 

POPULIN P. Pio - SANTO ANDRE' 
- Da Santiago del Chilo, i familiari Can­
dido e Pia ci hanno inviato l'importo 
per l'abbonam. 1960 a suo favore. E' 
un omaggio cordiale, affettuoso e col­
mo di augurio che essi, con gentilis­
simo pensiero, le fanno. Con i loro sa­
luti, gradisca i nostri voti di bene. 

CHILB 

MISSANA Juan - SANTIAGO - Men­
tre la ringraziamo di cuore per i due 
dollari che saldano l'abbonam. 1959 
(annata in cui il giornale le è stato 
sempre spedito con assoluta puntualità), 
le promettiamo che faremo tutto il pos-
siìiile per accontentarla nella sua richie­
sta. Intanto, mille saluti dal suo caro 
paese: Fagagna. 

L'Rl 'GrAV 

CRISTOFOLI Pietro - CARMELO 
.Abbonato dal settembre '59 sino a lui 
lo l'agosto 1960, a mezzo della fami 
glia Braida che le invia tanti cordiali 
saluti. Ringraziando, formuliamo voti 
fervidi di bene. 

VENEZUELA 

BERTOSSI Lucio - PUNTO FIJO -
Rinnovate grazie per la cara visita e 
per l'abbonam. 1960 al giornale che la 
raggiunge per posta aerea. 

MASCHIO Luigino - MARACAIBO-
Con cari saluti da Tomba di Buia, gra­
zie dell'abbonam. per il secondo seme­
stre 1959 e primo sem. 1960. 

GRUPPO - F I N M A R E -

I T A L I A 
N O B D - S U D - C E N T R O A M E B I C A 
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STRADIOTTO Giuseppe - PUNTO 
FIJO - II sig. Lucio Bertossi, facendoci 
cortese visita, ha provveduto a versarci 
per lei l'abbonam. per il 1959 e 1960. 
Grazie. Con i saluti del suo amico, le 
nostre cordialità augurali. 

VERRI Carola - SAN CRISTOBAL -
Ricevuto l'assegno di due dollari ad 
abbonam. 1960. Sia la benvenuta fra 
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